Veglia di Natale 2009
NOTA: [( ] indica gli interventi musicali
Chiesa semibuia, accese luci nr. 22 – 28 – 19 – 25

Sull’altare, al centro davanti al tabernacolo, un pendolo. Sulla destra lo schermo per proiettare.

Entra il sacerdote e si posiziona all’ambone di sinistra.

Il sacerdote

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Il sacerdote esce. 

Parte una musica “frenetica” in sottofondo. Dalle porte laterali e dal portone di fondo entrano i ragazzi camminando velocemente, ciascuno sventola una pila accesa. Camminano per tutta la Chiesa, generando confusione. Ad un certo punto si bloccano puntando tutte le pile sullo schermo per la proiezione.

Parte il filmato, la musica prosegue. I ragazzi spengono le pile rimanendo nel punto in cui sono.

Alla fine del filmato, la musica frenetica sfuma, Bolis fuori campo

Bolis


Ed è guardando gli altri che ti accorgi … 

I ragazzi lentamente si siedono sui gradini dell’altare. Dopo alcuni secondi di silenzio parte la musica [( ]
Si accende il faretto laterale. Il Lettore 2, si alza in piedi e si posiziona dietro l’altare.

Lettore 2

C'è un tempo per nascere e un tempo per morire,

un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.

Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.

Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per gemere e un tempo per ballare.

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.

Il lettore 2 si ferma. Il lettore 3 si alza in piedi e si posiziona dietro l’altare. La musica [( ] continua.

Lettore 2bis

Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per serbare e un tempo per buttar via.

Un tempo per stracciare e un tempo per cucire,

un tempo per tacere e un tempo per parlare.

Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

Si accende la luce nr. 34 che illumina il pendolo.

Alcuni istanti di silenzio. Il lettore 2 ed il lettore 3 vanno al pendolo e lentamente fanno compiere un giro completo alle lancette. Poi tornano a sedersi sui gradini. La musica [( ] sottolinea il passaggio.

Si spegne il faretto laterale.

Sullo schermo per la proiezione appare la scritta [UN TEMPO PER NASCERE]

Si accende la luce nr. 31

Il lettore 3 si alza in piedi e si posiziona all’ambone sinistro.

Lettore 3
Stanotte ho saputo che c'eri: una goccia di vita scappata dal nulla. 

Me ne stavo con gli occhi spalancati nel buio e d'un tratto, in quel buio, s'è acceso un lampo di certezza: sì, c'eri. Esistevi.

Ora eccomi qua, chiusa a chiave dentro una paura che mi bagna il volto, i capelli, i pensieri. E in essa mi perdo. 

Cerca di capire: non è paura degli altri. Io non mi curo degli altri. 

Non è paura del dolore. Io non temo il dolore. 

È paura di te, del caso che ti ha strappato al nulla per agganciarti al mio ventre.

Anche se ti ho molto aspettato mi sono sempre posta l'atroce domanda: e se nascere non ti piacesse?

E se un giorno tu me lo rimproverassi gridando "Chi ti ha chiesto di mettermi al mondo, perché mi ci hai messo, perché?"

Come faccio a intuire che non vuoi essere restituito al silenzio? 

Non puoi mica parlarmi. 

Eppure darei tanto perché tu potessi aiutarmi con un cenno, un indizio 

[( ]

La mia mamma sostiene che gliel'ho detto, che per questo mi mise al mondo.

La mia mamma, vedi, non mi voleva. E perché non nascessi ogni sera scioglieva nell'acqua una medicina. Poi la beveva, piangendo. La bevve fino alla sera in cui mi mossi, dentro al suo ventre, e le tirai un calcio per dirle di non buttarmi via. 

Qualche mese dopo mi rotolavo vittoriosa nel sole, e se ciò sia stato bene o male non so. 

Quando sono felice penso che sia stato bene. 

Quando sono infelice, penso che sia stato male. 

Però, anche quando sono infelice, penso che mi dispiacerebbe non essere nata perché nulla è peggiore del nulla.

Alcuni istanti di silenzio. Il lettore 3 va al pendolo e lentamente fa compiere un giro completo alle lancette poi torna a sedersi sui gradini. La musica [( ] sottolinea il passaggio.

Sullo schermo per la proiezione appare la scritta [UN TEMPO PER MORIRE]

Il lettore 4 si alza in piedi e si posiziona all’ambone sinistro.

Lettore 4

Caro  Dio, 

oggi ho cent’anni, come nonna Rosa. Dormo molto ma mi sento bene. Ho cercato di spiegare ai miei genitori che la vita è uno strano regalo. All’inizio lo si sopravvaluta, questo regalo: si crede di aver ricevuto la vita eterna. Dopo lo si sottovaluta, lo si trova scadente, troppo corto, si sarebbe quasi pronti a gettarlo. Infine ci si rende conto che non era un regalo, ma solo un prestito. Allora si cerca di meritarlo. Io che ho cent’anni so di cosa parlo. Più si invecchia, più bisogna dar prova di gusto per apprezzare la vita. Si deve diventare raffinati, artisti. Qualunque cretino può godersi la vita a dieci o vent’anni, ma a cento, quando non ci si può più muovere, bisogna avvalersi della propria intelligenza. Non so se li ho convinti del tutto. Finisci il lavoro. Io sono un po’ stanco. A domani…

Alcuni istanti di silenzio. Il lettore 4 va al pendolo e lentamente fa compiere un giro completo alle lancette poi torna a sedersi sui gradini. La musica [( ] sottolinea il passaggio.

Si accende la luce nr. 32 e si spegne la luce nr. 31

Sullo schermo per la proiezione appare la scritta [UN TEMPO PER CERCARE]

Il lettore 5 si alza in piedi e si posiziona all’ambone destro.

Lettore 5

Quello che la piccola sapeva fare come nessun altro era ' Ascoltare'.

Non è niente di straordinario, dirà più d’uno, chiunque sa ascoltare. Ebbene, è un errore. Ben poche persone sanno veramente ascoltare. E come sapeva ascoltare Lei era una maniera assolutamente unica. Sapeva ascoltare in tal modo che ai tonti, di botto, si affacciavano alla mente idee molto intelligenti. Non perché dicesse o domandasse qualche cosa atta a portare gli altri verso queste idee, no; lei stava soltanto lì e ascoltava con grande attenzione e vivo interesse. Mentre teneva fissi i suoi vividi grandi occhi scuri sull'altro, l'altro sentiva con sorpresa emergere pensieri - riposti dove e quando? - che mai aveva sospettato  di possedere

Alcuni istanti di silenzio. Il lettore 5 va al pendolo e lentamente fa compiere un giro completo alle lancette poi torna a sedersi sui gradini. La musica [( ] sottolinea il passaggio.

Si accendono la luce nr. 31 e il faretto laterale.

Sullo schermo per la proiezione appare la scritta [UN TEMPO PER AMARE]

Il lettore 6 si alza in piedi e si posiziona dietro l’altare. Il lettore 7 si alza in piedi e si posiziona all’ambone destro.

Il lettore 8 si alza in piedi e si posiziona all’ambone sinistro.

Lettore 6

Ama la vita così com'è 

Amala pienamente,senza pretese; 

amala quando ti amano o quando ti odiano, 

amala quando nessuno ti capisce, 

o quando tutti ti comprendono. 

Lettore 7

Amala quando tutti ti abbandonano, 

o quando ti esaltano come un re. 

Amala quando ti rubano tutto, 

o quando te lo regalano.

Amala quando ha senso 

o quando sembra non averlo nemmeno un po’.

Lettore 8

Amala nella piena felicità, 

o nella solitudine assoluta. 

Amala quando sei forte, 

o quando ti senti debole. 

Amala quando hai paura, 

o quando hai una montagna di coraggio. 

Amala non soltanto per i grandi piaceri 

e le enormi soddisfazioni; 

amala anche per le piccolissime gioie. 

Lettore 6

Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe, 

amala anche se non è come la vorresti. 

Amala ogni volta che nasci 

ed ogni volta che stai per morire. 

Ma non amare mai senza amore. 

Non vivere mai senza vita!

Alcuni istanti di silenzio. Il lettore 6 va al pendolo e lentamente fa compiere un giro completo alle lancette poi torna a sedersi sui gradini. La musica [( ] sottolinea il passaggio.

Si spengono le luci 31 – 32 – faretto

Parte la canzone. Sullo schermo appaiono alcune frasi del testo.

C'ho un po' di traffico nell'anima, non ho capito che ora è 

C'ho il frigo vuoto, ma voglio parlare perciò, paghi te. 

Che tu sia un angelo od un diavolo, ho 3 domande per te: 

chi prende l'Inter, dove mi porti e poi dì, soprattutto perché? 

Perché ci dovrà essere un motivo, no? 

Perché forse la vita la capisce chi è più pratico. 

Hai un momento Dio? 

No, perché sono qua, insomma ci sarei anch'io. 

Hai un momento Dio? 

O te o chi per te, avete un attimo per me?

La musica sfuma. Alcuni istanti di silenzio poi Bolis fuori campo

Bolis


Dio ha sempre un momento per Te ma tu hai un momento per Lui?

In sottofondo parte il ticchettio del metronomo. Sullo schermo appaiono immagini di vita quotidiana. 

I ragazzi lentamente si alzano, uno alla volta, e si posizionano vicino al pendolo.

Ultimo ad alzarsi, posizionandosi all’ambone destro il lettore 9. Si accende la luce nr. 32

Lettore 9
Esiste un grande eppur quotidiano mistero… 

Questo mistero è il Tempo. 

Esistono calendari ed orologi per misurarlo, 

misure di ben poco significato, 

perché tutti sappiamo che, talvolta, 

un’unica ora ci può sembrare un’eternità 

e un’altra invece passa in un attimo… 

dipende da quel che viviamo in quest’ora. 

Perché il tempo è vita. 

E la vita dimora nel cuore.

Si accende la luce nr. 31 e si spegne la luce nr. 32

Il lettore 10 esce dalla porta laterale e si posiziona all’ambone sinistro. Una voce in sottofondo fa il “controcanto”.  La musica [( ] sottolinea il passaggio.
Lettore 10
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Si accende il faretto laterale. Entra al centro dell’altare, davanti al pendolo, Bolis. La musica [( ] sottolinea il passaggio. Mentre recita i ragazzi prendono 4 candele le accendono e le portano davanti alla culla vuota.  Poi si siedono sui gradini dell’altare.

Bolis


Lasciamoci dunque la notte alle spalle:

canti di gloria salutino l’alba,

mentre la terra si dona alla luce

e ogni cosa ritorna alla vita.

Così la grazia c’inondi e ristori,

ricolmi i cuori di canti e speranza:

la sua Parola ci riapra la strada

nella foresta di vie e di case.

Così la gloria di Dio si effonda

come la luce sorgente all’origine:

così gli uomini godano insieme

di questo crescer di Dio sul mondo.

Risplenda il Padre sul volto di tutti,

nel Figlio suo s’incontrino i cuori,

plasmi lo Spirito le opere nostre,

un altro giorno d’amore viviamo

